Lettere al giornale


Libertà di opinione


e diritto di critica


È ancora possibile a Montichiari un dibattito aperto


e disinteressato su temi pubblici?


Mi sto chiedendo da tempo se, nella mia Città, valga ancora la pena esprimere un’opinione, ancora di più se serva avanzare qualche osservazione critica.


Scrivo nella speranza che, smaltite le tossine della Campagna Elettorale, esista qualche possibilità di dialogo tra persone civili di Destra, di Centro o di Sinistra.


Scrivo perché sono tra chi non è convinto che il dialogo passi attraverso singole interviste agli eletti ai vari “gazzettini locali”.


Scrivo perché provo un certo fastidio quando parlando con le persone  chiedo: “Hai letto l’intervista a ......Hai letto l’articolo di......” mi rispondono: “ Ah, ma il Gazzettino è quello della Destra! Ah, ma l’Eco della Bassa è quello di Danilo Mor!


Se mi trovo interessato a conoscere come intendono operare  i giovani Assessori di Forza Italia,  e trovo alcune risposte positive nelle interviste al Gazzettino, sono tendenzialmente di Destra?


Se mi trovo d’accordo con un  opinionista dell’Eco, che si esprime e scrive liberamente e qualche volta fa anche il tuttologo, posso essere indicato come uno “sporco Badiliniano??”


Se condivido la proposta dell’Avv. Tosoni (notoriamente di Sinistra) sulla intitolazione della Piazza Garibaldi (senza rimuovere epigrafi) al Sen. Pedini, sarò indicato come colluso con i Comunisti?





Noto che il dibattito politico, tanto rissoso sui media e sui mezzi di informazione televisiva su temi Nazionali, è completamente piatto ed amorfo a livello locale.


Un tempo, la diversità di pareri serviva (anche) a coltivare amicizie trasversali ai Partiti, tanto che a Montichiari, per lungo tempo si è notata un’ ambientazione da “Camillo e Don Peppone”.


Oggi, non esiste alcun confronto dialettico, nemmeno a senso unico.


Mi meraviglio che qualcuno pensi ancora che bastino quattro battute al Consiglio Comunale per coinvolgere i Cittadini nella Vita Pubblica.


Ed allora, se io dicessi provocatoriamente e proprio per stuzzicare il dibattito che il Sindaco Rosa abbellendo la Città dal punto di vista estetico sta colmando un vuoto lasciato dal Sindaco Badilini, ma che manca di una Strategia e di un Progetto Amministrativo ed Economico sul Futuro della Città, che invece io riconosco, solo oggi,  al Sindaco Badilini  con la realizzazione di Grandi Opere  in tanti anni di Buon governo (si può dire Democristiano?) visto il grande consenso dei suoi Cittadini di allora, verrei scomunicato e, se identificato, potrei rischiare  l’Esilio?


Oppure ci si può confrontare apertamente fra Cittadini, aprire un disinteressato dibattito tra i Partiti, abbandonando vecchi e nuovi rancori, e pur nelle rispettose diversità, trovare un equilibrio per conciliare le varie posizioni in campo al fine di rendere sempre migliore la nostra Città?


È un’utopia a Montichiari?





Balla coi Lupi


o Vento nei Capelli?


